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Verbale di deliberazione  Consiglio Com.le 
 

Oggetto: 
 
APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) TARI 2026-
2029 
 
          Originale 
 
 
  L’anno 2026 il giorno 28 del mese di Aprile alle ore 21.00 nella sala 
consiliare. 
 
 Previa l’osservanza di tutte le formalità previste dalle vigenti leggi in 
materia, vennero oggi convocati  in seduta Ordinaria i componenti del Consiglio 
Comunale. 
 
 All’appello risultano i Seguenti consiglieri: 
 
 
Vadori Massimo             Sindaco           
SI 
Livraghi Thomas            
Vicesindaco       SI 
Rusnati Curzio Aimo        
Consigliere       SI 
Elisabetta Gilardelli      Assessore         
SI 
Beatrice Pistola           Consigliere       
SI 
Annalisa Colella           
Consigliere       SI 
Marco Vergani              
Consigliere       SI 
 

 
 

 
Castellano Santolo         Assessore         
SI 
Laura Manzoni              Consigliere       
SI 
Olini Milena               Consigliere       
NO 
Ferrari Ezio               Consigliere       
NO 
Soda Angela                Consigliere       
SI 
Costa Angela               Consigliere       
SI 

 
 

 
 
Totale presenti 11   totale assenti  2  
 
 Assiste il Segretario Comunale Dr. Malara Francesco Antonio, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 



 Il Consigliere Laura Manzoni, assume la presidenza e dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



 1 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) TARI 2026-
2029 

 
* * * * * * * * * * 

 
 
Il Presidente cede la parola al consigliere Castellano Santolo che illustra la proposta di 
deliberazione. 
 
Il Presidente verificato che nessun consigliere chiede di intervenire pone in votazione la 
proposta di deliberazione. 
 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto 
l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014;   

CONSIDERATO che la richiamata Legge di Stabilità 2014 ha previsto un’articolazione della 
nuova imposta comunale in tre diverse entrate, TARI, IMU e TASI, disciplinate dalle disposizioni 
contenute nei commi da 639 a 705; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) che all’articolo 1, comma 
738, ha abolito la IUC per le componenti IMU e TASI, lasciando in vigore le disposizioni relative 
alla TARI;  

DATO ATTO che la legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all'Autorità per l’energia 
elettrica, il gas e i rifiuti (ARERA) funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche 
differenziati, urbani e assimilati, da esercitarsi "con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, 
delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 
1995, n. 481" e già esercitati negli altri settori di competenza;  

VISTI gli atti adottati dall’Autorità, ed in particolare:  

• la delibera n. 443/2019, recante “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi 
efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 
2018-2021” e in particolare, l’Allegato A, che riporta il metodo tariffario del servizio 
integrato di gestione dei servizi rifiuti 2018-2021; 

• la deliberazione 355/2025/R/Rif, rubricata “Disposizioni per il riconoscimento del bonus 
sociale rifiuti agli utenti domestici del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani in 
condizioni economico sociali disagiate, in attuazione dell’articolo 57-bis del decreto-
legge 124/19 e del d.P.C.M 21 gennaio 2025, n. 24, e modificazioni alle deliberazioni 
dell’Autorità 63/2021/R/com”;  

• la deliberazione 374/2025/R/Rif, intitolata “Completamento della regolazione della 
qualità tecnica nel settore dei rifiuti urbani (RQTR) e aggiornamento della deliberazione 
dell’Autorità 15/2022/R/rif”, che riguarda tutti i Comuni per la parte connessa alla 
revisione del TQRIF ed i Comuni ETC anche per l’aggiornamento della disciplina sulla 
qualità tecnica;  

• la deliberazione 397/2025/R/RIF, che ha introdotto il nuovo metodo tariffario MTR-3 e 
definito gli obiettivi regolatori del quadriennio; 

• la determina 1/2025-DTAC, che dà ufficialmente avvio al nuovo periodo regolatorio 
2026 2029, approvando gli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e il tool 
MTR-3 2026-2029, in attuazione della deliberazione 397/2025/R/RIF; 

• la delibera n. 480/2025/R/rif, in cui sono quantificati i parametri di adeguamento 
monetario e finanziario alla base del calcolo dei costi d’uso del capitale per il settore dei 
rifiuti, nonché il tasso di inflazione programmata per la determinazione del limite alla 
crescita annuale delle entrate tariffarie;  
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DATO ATTO che ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, ciascun 
Gestore del servizio rifiuti predispone il Piano Economico Finanziario (PEF) per il periodo 2026-
2029, in conformità alle indicazioni metodologiche di cui al MTR-3, e lo trasmette all'Ente 
Territorialmente Competente (ETC);  

VISTO, in particolare, l’art. 30, comma 3, del MTR-3 approvato con delibera n. 397/2025/R/rif 
del 05.08.2025 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3) per il terzo periodo 
regolatorio 2026-2029”, il quale dispone che “Laddove il citato organismo competente risulti 
identificabile con il gestore, la validazione di cui al comma 30.1 può essere svolta da un 
soggetto, che può esser inteso come una specifica struttura o un’unità organizzativa, 
nell’ambito dell’Ente o identificabile in un’altra amministrazione territoriale, dotato di adeguati 
profili di terzietà rispetto all’attività gestionale, al fine di evitare 54 Allegato A sovrapposizioni tra 
chi è investito della responsabilità di dichiarare la veridicità dei dati da considerare, ossia il 
responsabile dell’attività gestionale, e chi è chiamato a validarli”; 

 
VISTO l’art. 1, comma 677, della Legge n. 199/2025, che ha disposto lo slittamento al 31 luglio 
del termine per l'approvazione del PEF TARI, delle tariffe e delle modifiche regolamentari.  

DATO ATTO che, con delibera C.C. in data 08/01/2026, n. 3, è stato approvato il Bilancio di 
Previsione Finanziaria del periodo 2026/2028; 

TENUTO CONTO che per il territorio del comune di Bussero non è presente l’Ente di Governo 
dell’Ambito (EGA), previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14 
settembre 2011, n. 148 e che in base alle vigenti norme le funzioni di Ente territorialmente 
Competente previste dalla deliberazione ARERA n. 443/2019 sono svolte dal comune 
medesimo;    

CONSIDERATO che il “soggetto gestore” è il soggetto affidatario del servizio integrato di 
gestione dei Rifiuti Urbani, cioè colui che effettua i servizi ricompresi nel PEF;   

CONSIDERATO che il Comune di Bussero ha affidato a CEM Ambiente S.p.a. il servizio sopra 
indicato come da deliberazione Consiliare n. 28 del 27.07.2016; 

CONSIDERATO che Cem Ambiente S.p.a. in quanto "soggetto gestore" si è occupato della 
redazione del Piano Economico Finanziario 2026-2029 integrando i propri costi con i costi del 
Comune, corredato dalla Relazione (che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati 
nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze 
contabili sottostanti) e dalla dichiarazione di veridicità sottoscritta dal legale rappresentante; 

CONSIDERATO che il Piano Economico Finanziario per la gestione dei rifiuti 2026-2029 
trasmesso da Cem Ambiente S.p.a, corredato dalla Relazione (che illustra i criteri di 
corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione 
contabile) e dalla dichiarazione di veridicità sottoscritta dal legale rappresentante (All. A-B-C), il 
quale espone per un totale di costi efficienti: 

• per l’anno 2026 pari ad Euro 1.072.011, di cui Euro 476.148 per costi fissi ed Euro 
595.863 per costi variabili; 

• per l’anno 2027 pari ad Euro 1.138.424, di cui Euro 491.484 per costi fissi ed Euro 
646.940 per costi variabili; 

• per l’anno 2028 pari ad Euro 1.184.104, di cui Euro 508.947 per costi fissi ed Euro 
675.156 per costi variabili; 

• per l’anno 2029 pari ad Euro 1.180.161, di cui Euro 505.004 per costi fissi ed Euro 
675.156 per costi variabili; 

VISTE le detrazioni di cui al comma 1.4 della determinazione di ARERA n. 1/DTAC/2025 del 
07.11.2025 e le rimodulazioni tariffarie che contribuiscono a ridurre il costo del PEF 2026-2029, 
per un importo totale di Euro 29.772 per l’anno 2026, di Euro 25.217 per l’anno 2027, di Euro 
16.983 per l’anno 2028 e di Euro 16.983 per l’anno 2029; 
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DATO ATTO, quindi, che sulla base delle sopra indicate entrate il limite tariffario da utilizzare 
per la determinazione delle tariffe è il seguente: 

• per l’anno 2026 di Euro 1.042.239, di cui Euro 476.148 per costi fissi ed Euro 566.091 
per costi variabili; 

• per l’anno 2027 di Euro 1.113.207, di cui Euro 491.484 per costi fissi ed Euro 621.723 
per costi variabili; 

• per l’anno 2028 di Euro 1.167.121, di cui Euro 508.947 per costi fissi ed Euro 658.173 
per costi variabili; 

• per l’anno 2029 di Euro 1.163.178, di cui Euro 505.004 per costi fissi ed Euro 658.173 
per costi variabili; 

DATO ATTO che nella predisposizione di tale PEF, il gestore aveva già tenuto conto dello 
schema 1, livello qualitativo minimo” di cui all’art. 3.1 del Testo unico per la regolazione della 
qualità del servizio digestione dei rifiuti urbani (TQRIF) approvato dall'Autorità di Regolazione 
per Energia Reti e Ambiente (ARERA) con la delibera 15/2022/R/rif., come stabilito dalla 
delibera n. 12 del 28.04.2022; 

VISTA la relazione del Responsabile del Settore Finanziario sui costi del Comune inclusi nel 
PEF 2026/2029, di cui all’allegato D), 

VISTA la dichiarazione di veridicità sottoscritta dal Sindaco del Comune di Bussero, attestante 
la veridicità dei dati e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili 
dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge All. E);  

CONSIDERATO che il citato Piano Finanziario è stato predisposto nel rispetto dell’articolo 1, 
comma 653 della Legge n. 147/2013, come modificato dall’art. 1, comma 27, lettera b) della 
Legge n. 208/2015, il quale prevede che il comune, a partire dall’anno 2018, nella 
determinazione dei costi del servizio di nettezza urbana debba avvalersi anche delle risultanze 
dei fabbisogni standard (vedi D.P.C.M. del 29 dicembre 2016 relativo all’adozione delle note 
metodologiche relative alla procedura di calcolo per la determinazione dei fabbisogni standard 
ed il fabbisogno standard per ciascun comune delle regioni a statuto ordinario riguardanti varie 
funzioni, tra cui quella del servizio smaltimento rifiuti), tenuto conto dell’aggiornamento delle 
linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della Legge n. 147 del 
2013 per supportare gli enti locali che devono approvare i piani finanziari e le tariffe della TARI 
per l'anno 2021 (pubblicate sul sito del Ministero delle Finanze in data 30 dicembre 2020); 

VERIFICATO che, è stato affidato incarico alla Solvere P.A. S.r.l., p.i. 04248121206, con sede 
in Galleria Ugo Bassi n. 1 Bologna, società che possiede i dovuti requisiti di terzietà rispetto 
all’ente gestore, di esprimere un giudizio e un parere di validazione in ordine ai dati trasmessi 
da CEM Ambiente S.p.A. quale gestore del servizio tenuto alla predisposizione del PEF grezzo 
ai sensi dell’articolo 30, comma 1, del MTR-3 approvato con Delibera ARERA n. 397/2025/R/rif 
del 05.08.2025; 

VISTA la relazione a supporto della validazione del Piano Economico Finanziario per il periodo 
2026-2029 del Comune di Bussero, ricevuta da Solvere P.A. S.r.l., in data 07.04.2026, prot. 
6148/2026 (all. F) con la quale si esprime un parere di coerenza dei costi efficienti riportati dal 
gestore CEM Ambiente S.p.A, rispetto alle previsioni regolatorie di cui al MTR-3, e un parere di 
validazione su tali costi posti i limiti di competenza e responsabilità imposti dalla normativa e 
dalla regolazione vigente. 

VISTO il certificato di validazione, anche sulla base del parere favorevole di validazione 
rilasciato da Solvere P.A. S.r.l., espresso dalla Responsabile del Settore Opere e Governo del 
Territorio, e allegato sub G) alla presente deliberazione, che attesta la completezza, la 
coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni contenute nel piano redatto da Cem 
Ambiente S.p.a, quale unità organizzativa, nell’ambito dell’Ente, dotata di adeguati profili di 
terzietà rispetto all’attività gestionale, ai sensi del sopra menzionato art. 30, comma 3, del MTR-
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3 approvato con delibera n.397/2025/R/rif del 05.08.2025 “Approvazione del Metodo Tariffario 
Rifiuti (MTR-3) per il terzo periodo regolatorio 2026-2029”; 

CONSIDERATO infine che i costi del servizio nettezza urbana di cui al presente piano 
finanziario non superano i limiti previsti dall’Autorità così come dimostrato sulla citata relazione; 

VISTO l’art. 8 della deliberazione ARERA n. 443/2019, secondo cui dall’anno 2021 l’Ente 
territorialmente competente trasmette il PEF all’Autorità, entro 30 giorni dall’adozione;  

RITENUTO quindi, per quanto fin qui espresso, di approvare il Piano Economico Finanziario 
TARI per il periodo 2026-2029, in attuazione alle norme dettate da ARERA; 

VISTO il vigente Regolamento comunale per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI); 

VISTO il parere formulato dall’Organo di revisione dei Conti e allegato sub. H) alla presente 
deliberazione; 

PRESO ATTO dei pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267; 

VISTO lo Statuto comunale; 

 
con voti favorevoli n. 9, contrari n. 2 (Costa Angela, Soda Angela), astenuti n. 0, espressi per 
alzata di mano da n. 11 consiglieri presenti e votanti 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare il Piano Economico Finanziario (PEF) TARI per il periodo 2026-2029 come 
redatto dal gestore Cem Ambiente S.p.a., ai sensi del metodo MTR-3 di cui alla 
deliberazione di ARERA n. 397/2025/R/rif del 05.08.2025, completo di relazione del 
gestore, di relazione dell’ETC, delle dichiarazioni di veridicità dell’Ente e dell’ETC, e della 
relativa validazione, allegati alla presente deliberazione sub. A-B-C-D-E-F-G-H), quale sua 
parte integrante e sostanziale, per un totale di costi efficienti come di seguito indicati: 
 

• per l’anno 2026 ad Euro 1.072.011, di cui Euro 476.148 per costi fissi ed Euro 595.863 per 
costi variabili; 

• per l’anno 2027 ad Euro 1.138.424, di cui Euro 491.484 per costi fissi ed Euro 646.940 per 
costi variabili; 

• per l’anno 2028 pari ad Euro 1.184.104, di cui Euro 508.947 per costi fissi ed Euro 675.156 
per costi variabili; 

• per l’anno 2029 pari ad Euro 1.180.161, di cui Euro 505.004 per costi fissi ed Euro 675.156 
per costi variabili; 
 

 
2. di dare atto che, applicate le detrazioni di cui al comma 1.4 della determinazione di ARERA 

n. 1/DTAC/2025 del 07.11.2025 e le rimodulazioni tariffarie, il limite massimo tariffario della 
Tassa Rifiuti (TARI) è così determinato, come da PEF per l’applicazione TARI per il 
periodo 2026-2029 di cui all’allegato A), qui approvato:  
 

• per l’anno 2026 di Euro 1.042.239, di cui Euro 476.148 per costi fissi ed Euro 566.091 per 
costi variabili; 

• per l’anno 2027 di Euro 1.113.207, di cui Euro 491.484 per costi fissi ed Euro 621.723 per 
costi variabili; 

• per l’anno 2028 di Euro 1.167.121, di cui Euro 508.947 per costi fissi ed Euro 658.173 per 
costi variabili; 

• per l’anno 2029 di Euro 1.163.178, di cui Euro 505.004 per costi fissi ed Euro 658.173 per 
costi variabili; 
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3. di disporre l’invio dei dati e delle informazioni riguardanti il PEF 2026-2029 ad ARERA, per 

adempiere agli obblighi di comunicazione previsti in particolare dall’art. 6 della 
deliberazione dell’autorità n.443/2019/R/rif, esclusivamente on line entro 30 giorni 
dall’adozione del presente atto, ovvero dall’eventuale altro termine stabilito dalla normativa 
statale di riferimento; 

 
4. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e 

delle Finanze nel rispetto delle tempistiche e delle modalità dettate dalla normativa vigente; 

 
5. di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 

comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000 a seguito di voti favorevoli n. 9, contrari n. 2 (Costa 
Angela, Soda Angela), astenuti n. 0, espressi nei modi di legge da n. 11 consiglieri presenti 
e votanti. 

 
 
 
 
 
La registrazione integrale della seduta è disponibile sul sito istituzionale del Comune e sul 
canale YouTube dell’Ente. 
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ORIGINALE C.C. N. 16 
 
 

Letto, confermato e sottoscritto,  
 
 

 
   PRESIDENTE SEGRETARIO COMUNALE
 Laura Manzoni Malara Francesco Antonio 
 

 
 

……………………………………………………………………………. 
 
 

La presente Deliberazione viene pubblicata all’albo pretorio comunale on-line per quindici 
giorni consecutivi. 

 
 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede
del Comune di Bussero. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato
da:

Francesco Antonio Malara in data 04/05/2026
Manzoni Laura in data 05/05/2026


